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COMUNE DI MARSALA 

Scrittura privata per il servizio di organizzazione della manifestazione di 

sensibilizzazione/conclusiva  del “PROGETTO PER LA RISTRUTTURAZIONE E 

RIFUNZIONALIZZAZIONE DI BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALI TA’ ORGANIZZATA IN 

C/DA BERBARELLO A MARSALA , CUP B86J14000350001 - CIG Z3E126F3E7 - 

Programma Operativo Nazionale FESR " Sicurezza per lo sviluppo" Obiettivo convergenza 

2007 – 2013 – Asse 2, obiettivo operativo 2.5, con scopo di migliorare  la gestione dei beni 

confiscati alla criminalità organizzata; 

Importo a base di gara € 11.803,28 più iva al 22 % pari ad € 2.596,72 e pertanto per un importo 

complessivo di € 14.400,00  

L’anno duemilaquindici il giorno _________ del mese di _____________ i Sigg.: 

1) Ing. Luigi Andrea Palmeri, nato ad Marsala il 14/07/1953, residente, per la carica, in 

Marsala, via Garibaldi n° 01, che interviene nel presente atto nella qualità di Dirigente del 

Settore Lavori Pubblici del Comune di Marsala in forza della Determinazione C. S. n°23 del 

03/04/2015, con cui sono state conferite le funzioni di cui all’art. 107 del D. Lgs n° 267/2000, 

che in nome e per conto dell’Ente che rappresenta, dichiara che il Codice Fiscale dell’Ente è il 

seguente: 00139550818. 

2) ____________________________, nato/a il ____/_____/_____ a ___________________ 

(____), che interviene nel presente atto nella qualità di legale rappresentante della 

_______________________ con sede a ______________ in __________________________ 

n. __ C.F. ____________________ e P. IVA: _________________________ 

Detti comparenti, mediante la presente scrittura privata convengono e stipulano quanto segue, 

premettendo: 

- Il Comune di Marsala, con il “PROGETTO PER LA RISTRUTTURAZIONE E 

RIFUNZIONALIZZAZIONE DI BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALI TA’ ORGANIZZATA IN 
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C/DA BERBARELLO A MARSALA , approvato con deliberazione di G.M. n.134 del 

30/05/2011, ha partecipato al Bando del PON sicurezza per lo sviluppo, obiettivo convergenza 

2007/2013 – Asse 2, obiettivo operativo 2.5, con scopo di migliorare  la gestione dei beni 

confiscati alla criminalità organizzata;  

- Con nota del 04/08/2011 il Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Autorità di gestione del 

PON - del Ministero dell’Interno, ha comunicato che il progetto del Comune di Marsala, 

“PROGETTO PER LA RISTRUTTURAZIONE E RIFUNZIONALIZZAZIONE DI BENI 

CONFISCATI ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA IN C/DA BERBARELLO” di €  846.794,10, 

è stato ammesso al finanziamento con Decreto dell’Autorità di Gestione prot. 

555/SM/U/972/2011 dell’13/07/2011; 

- tra le somme a disposizione dell’amministrazione sono previsti € 105.120,00 per l’acquisto di 

arredo e attrezzature necessarie per il funzionamento del centro di accoglienza per minori.  

- Con determinazione a contrarre n. ____ del _____/06/2015 si è determinato di procedere 

tramite il MEPA, attraverso richiesta di offerta RdO, all’affidamento del servizio di 

organizzazione della manifestazione di sensibilizza zione/conclusiva  per il centro di 

accoglienza per minori in situazione di disagio per un importo complessivo di € 86.163,93 oltre 

IVA al 22%; 

- Che la RdO è stata pubblicata dal ____ del _____/06/2015 sino al ____ del _____/06/2015 

sul sito internet del MEPA, del PON sicurezza e all’albo pretorio on-line del Comune di 

Marsala; 

- Che entro il termine della presentazione delle offerte, cioè le ore 09:00 del ____ del 

_____/06/2015 è pervenuta n. ____ offerte economiche; 

- Che l’impresa _______________________ con sede a _____________ in 

________________ n. __ C.F. ______________________ e P. IVA: 

_______________________ è rimasta aggiudicataria in via provvisoria avendo offerto il 
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ribasso del ________% sull’importo a b.a. di € _______________ e pertanto per netti € 

______________; 

- Con determinazione n. ____ del ____/____/______ è stata definitivamente aggiudicata 

all’impresa ___________________ con sede a _____________ in _______________ n. ___ 

C.F. _______________ e P. IVA: ________________  la fornitura in oggetto 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

le parti, mentre ratificano la superiore narrativa, che fa parte integrante e sostanziale del 

presente atto,  convengono e stipulano quanto appresso in un unico contesto con la superiore 

narrativa: 

ART.1 – L’Amministrazione Comunale di Marsala affida alla l’impresa 

_______________________ con sede a _____________ in ________________ n. __ C.F. 

______________________ e P. IVA: _______________________, che con il presente atto 

legalmente e formalmente accetta, il servizio di organizzazione della manifestazione di 

sensibilizzazione/conclusiva  per il centro di accoglienza per minori in situazione di disagio, 

come specificato nella Determinazione del Dirigente n. ___ del ___/____/2015 

ART.2 – La prestazione è disciplinata dalle norme comprese nelle Leggi e Regolamenti in 

vigore nella Regione Siciliana in materia di servizi.  

ART.3 – Il prezzo è stabilito in € ___________ più iva al 22 % pari ad € _______ e pertanto per 

un importo complessivo di € __________. 

Al pagamento delle spese sostenute dal soggetto attuatore è delegato il Fondo di Rotazione 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze previa richiesta di erogazione da parte dell’Ufficio 

Pagamenti della Segreteria Tecnica del PON, subordinata all’esito positivo dei controlli di primo 

livello. Il pagamento è in ogni caso subordinato alla disponibilità delle risorse nazionali e 

comunitarie presso il Fondo di Rotazione ex L. n. 183/1987 e quindi l’amministrazione non 

potrà essere ritenuta responsabile dei ritardi che potrebbero verificarsi nella liquidazione delle 
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fatture dovuti alla mancata disponibilità delle citate risorse.  

ART.4 – L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 

della legge n. 136/2010 e s.m. e i; 

L’appaltatore si obbliga a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

Prefettura – Ufficio Territoriale di Governo di Palermo della notizia dell’inadempimento della 

propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria previsti dalla Legge n. 136/2010 e 

s.m. e i; 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a garantire 

la piena tracciabilità delle operazioni di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m. e i., 

determina la risoluzione di diritto del presente contratto. 

Il responsabile della Direzione Lavori Pubblici e Ambiente verifica in occasione di ogni 

pagamento all’appaltatore e con interventi di controllo ulteriori l’assolvimento, da parte dello 

stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il responsabile della Direzione Lavori pubblici e ambiente verifica, inoltre, che nei contratti 

sottoscritti dall’appaltatore con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 

qualsiasi titolo interessate ai lavori di cui al presente appalto sia inserita a pena di nullità 

assoluta un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010 e s.m. e  i. 

L’appaltatore, tramite legale rappresentante o soggetto munito di apposita procura, deve 

inviare alla stazione appaltante copia di tutti i contratti sottoscritti con i subappaltatori ed i 

subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori di cui al presente 

appalto. 

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, l’appaltatore dovrà riportare negli strumenti di 

pagamento, in relazione a ciascuna transazione riferibile al presente contratto, il codice 

identificativo gara. 
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Si da atto che, ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136/2010, il c/c dedicato comunicato 

dall’appaltatore è il seguente: _______________________________________ il cui codice 

IBAN è il seguente: ____________________________________ e che pertanto i mandati di 

pagamento di cui al presente contratto, saranno intestati come sopra esplicitato, a ciò venendo 

autorizzata la stazione appaltante la quale, pertanto, resta esonerata da ogni responsabilità; 

inoltre, nel precitato conto dovranno confluire tutti i pagamenti effettuati dall’appaltatore ai 

subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori di 

cui al presente appalto. 

Si da atto che, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136/2010, la persona delegata ad operare è 

__________________________, nato/a il ___/____/_____ a _________________ (___) e 

residente a __________________ in ____________________ n. ___, come comunicato dallo 

stesso appaltatore. 

ART. 5 - Si dà atto che è stato acquisito dall’Ufficio Lavori Pubblici del Comune, ai sensi 

dell’art. 8 del Decreto dell’ Assessorato Regionale LL.PP., il DURC del ____/_____/_____, da 

cui la dimostrazione della regolarità contributiva; 

ART. 6 - Qualora l’impresa non ottemperi alle prescrizioni impartite dal Dirigente del Settore LL 

PP o dal Responsabile Unico del Procedimento, oppure sorgano divergenze di ordine tecnico, 

lo stesso provvederà ad informare l’Amministrazione Comunale che può risolvere di diritto, ai 

sensi dell’art.1456 C.C., il presente contratto mediante comunicazione scritta inviata al titolare 

della ditta aggiudicataria. In tal caso l’Amministrazione resta libera da ogni impegno verso il la 

ditta aggiudicataria senza che quest’ultima possa pretendere compensi o indennizzi di sorta, 

sia per onorari, sia per rimborso di spese, salvo il compenso già maturato per le prestazioni 

effettivamente svolte. 

La stazione appaltante ai sensi dell’art.1456 del C.C. ha facoltà di risolvere il contratto 

mediante semplice lettera raccomandata, senza necessità di ulteriori adempimenti, anche nel 
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caso di mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 

13/08/2010 n. 136. 

Il  presente  contratto  è  sottoposto alla  clausola  risolutiva  espressa che  sarà  attivata  in  

tutti  i casi  in  cui  le  transazioni  siano  state  eseguite  senza  avvalersi  di banche o della 

società Poste Italiane S.p.A, ovvero di altri strumenti che consentono la piena tracciabilità delle 

operazioni. 

ART. 7 - Per ogni disputa o contenzioso che dovesse sorgere, sarà competente il Tribunale di 

Marsala. 

ART. 8 - La presente scrittura privata è sottoposta, ai sensi dell’art. 11, comma 11, d. Lgs. n. 

163/2006) alla condizione sospensiva dell'esito positivo dell' approvazione da parte 

dell’Autorità competente  Responsabile di Obiettivo Operativo) e, qualora previsto, del 

Controllo della Corte dei Conti di cui all’art. 3, comma 2, lett. g) della Legge 14.1.1994, n. 20 

ART. 9 – E’ categoricamente esclusa la possibilità di cessione del credito che sorgerà in 

seguito all’esecuzione delle prestazioni previste, nel presente contratto, in quanto affidato 

nell’ambito dei progetti ammessi al finanziamento del PON Sicurezza. Inoltre, non è ammesso 

il subappalto. 

ART. 10 - Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di 

segreteria ecc.) sono a totale carico dell’impresa. 

Ai fini fiscali si dichiara che le prestazioni di cui al presente contratto sono soggette all'imposta 

sul valore aggiunto. 

I contributi integrativi obbligatori dovuti alle Casse di previdenza dei professionisti, che la legge 

pone a carico del committente, nonché l’imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, 

sono a carico dell’Amministrazione. 

ART. 11 - I dati personali forniti dal professionista sono finalizzati alla stipula ed alla 

esecuzione del contratto. Il trattamento dei dati avviene sia su supporti cartacei che con gli 
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strumenti elettronici del Sistema Informativo Comunale ed è svolto esclusivamente per fini 

istituzionali dell’Ente nei limiti della vigente normativa. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio in quanto previsto dalla Legge ed è presupposto 

necessario per la stipula e l’esecuzione del contratto. 

I dati sono trattati dal personale incaricato del trattamento ed in particolare dal personale del 

Settore Lavori Pubblici, Area Servizi Generali e Area Servizi Finanziari. 

In ogni momento l’interessato può esercitare i diritti previsti dall’art.7 del D. LGS n.196/2003 

rivolgendosi al Dirigente del Settore Lavori Pubblici e precisamente ha diritto di ottenere: 

l’aggiornamento, la rettificazione ovvero l’integrazione dei dati; la cancellazione, la 

trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 

quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati 

raccolti o successivamente trattati. 

Ai sensi dell’art.13 del D.  Lgs. n. 196/2003, Titolare del trattamento dei dati è il Comune di 

Marsala; Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Lavori Pubblici. 

ART. 12 - Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto si fa rinvio agli articoli 

2222 e seguenti del Codice Civile in materia di lavoro autonomo. 

ART. 13 - E’espressamente fatto divieto all’appaltatore di cessione dei crediti derivanti dal 

presente contratto (pag. 10  paragrafo 2.3 comma 1, n. 3 del Vademecum del beneficiario di 

progetto ). 

ART. 14 - Con riferimento al protocollo unico di legalità sottoscritto in data 12.02.2005 dai 

Prefetti della Sicilia, dalla Regione Siciliana, dall’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici, 

dall’INPS e dall’INAIL, adottato dal Consiglio Comunale  con deliberazione n. _____ del 

___/___/_____, esecutiva, l’Appaltatore dichiara espressamente di conoscere tutte le norme ivi 

contenute, che qui si intendono integralmente riportate, e di accettarne incondizionatamente il 

contenuto. 
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 In particolare, si obbliga espressamente a:  

1. comunicare alla stazione appaltante e all’Osservatorio regionale dei lavori pubblici, tramite il 

R.U.P., quale titolare dell’Ufficio di direzione lavori: lo stato di avanzamento dei lavori, l’oggetto, 

l’importo e la titolarità dei contratti di subappalto e derivati, quali il nolo e le forniture, nonché le 

modalità di scelta dei contraenti e il numero e le qualifiche dei lavoratori da occupare;  

2. non subappaltare lavorazioni di alcun tipo, ad altre imprese partecipanti alla gara – in forma 

singola o associata – ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno 

autorizzati;  

3. segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 

durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa 

influenzare le decisioni relative alla gara e al contratto in oggetto. 4. collaborare con le forze di 

polizia denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura 

criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 

l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o di 

cantiere, etc.);  

5. inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc., ed  è consapevole 

che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse.  

6. L’appaltatore  dichiara espressamente e solennemente di non trovarsi in situazioni di 

controllo o di collegamento ( formale e/o sostanziale ) con altri concorrenti e che non si è 

accordato e non si accorderà con altri partecipanti alle gare. 

ART. 15 - L’appaltatore si impegna ad osservare le norme del codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.  Lgs n. 165 del 30/03/2001, approvato con 

D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 e a farle osservare ai propri collaboratori . La mancata osservanza 

delle regole di condotta ivi contenute comporta la risoluzione del presente contratto.  

ART. 16  - L’appaltatore si obbliga a denunziare all’autorità giudiziaria e/o agli organi di polizia, 
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effettuandone segnalazione anche alla amministrazione appaltante, ogni tentativo di estorsione 

o condizionamento quali, ad esempio richieste di tangenti, pressioni per l’assunzione di 

personale, per l’affidamento di subappalti, danneggiamenti, furti e simili. Si obbliga ad inserire 

tale clausola nei contratti di subappalto. 

L’appaltatore si obbliga a non concedere lavori in subappalto alle ditte che ricadono nelle 

cause di esclusione di cui al comma 1 dell’art. 1 del “ Codice Vigna “. 

L’appaltatore si obbliga a garantire un’efficace azione di vigilanza affinché l’accesso all’area 

ove si svolgono i lavori possa essere consentito soltanto a persone o mezzi autorizzati. 

Le violazioni delle superiori disposizioni costituiscono causa di risoluzione del contratto ai sensi 

degli artt. 1455 e 1456 c.c. 

Al fine di evitare infiltrazioni di tipo mafioso, l’appaltatore, ove intenda predisporre autonome 

forme di vigilanza sul cantiere, dovrà comunicare i nominativi delle persone a tal fine prescelte 

alla stazione appaltante che, a sua volta, ne darà tempestiva notizia alla Prefettura – Ufficio 

Territoriale di Governo. Il personale di vigilanza dovrà, in particolare, verificare che i soggetti ed 

i mezzi che accedono al cantiere siano stati a ciò autorizzati. Il personale di vigilanza, ove rilevi 

ingressi abusivi, ne darà notizia alla stazione appaltante, che informerà senza ritardo la 

Prefettura – Ufficio territoriale di Governo. La violazione dell’obbligo di comunicare i nominativi 

del personale di vigilanza comporta la risoluzione del presente contratto. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Ing. Luigi Andrea Palmeri 

___________________________________ 

 


